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DOPO L’EMANAZIONE DELL’ATTO DI INDIRIZZO DI BRUNETTA ALL’ARAN

INCONTRO ARAN/OO.SS.- BIENNIO
2008/2009. COMPARTO MINISTERI

NEGATIVE LE VALUTAZIONI DI FLP E CSE

di Elio Di Grazia

In data 7.10.2008 si è svolto presso la sala
riunioni della Aran il previsto incontro fra
l’Agenzia e le Confederazioni/Federazioni
maggiormente rappresentative nel Pubblico
Impiego sul rinnovo del biennio contrattuale
2008-2009 nel Comparto Ministri.
La riunione di che trattasi è stata preceduta
dall’invio da parte del Ministro Brunetta alla
predetta Agenzia dello specifico Atto di Indi-
rizzo. CSE ed FLP, presenti al tavolo negoziale
con una delegazione composta dai colleghi
Carlomagno, Sperandini e Di Grazia, dopo
l’introduzione del Presidente Massella, hanno
rappresentato  con forza una serie di valuta-
zioni in ordine alla pesantissima fase che in-
veste il pubblico impiego ed in particolare i
lavoratori statali, dopo le iniziative di carat-
tere legislativo e mediatico del Ministro  Bru-

netta. Nel merito le posizioni della nostra
Confederazione e Federazioni possono essere
riassunte nei seguenti punti:

Il ruolo del sindacato nelle nuove tornate
contrattuali

L’emanazione del D.L. 112 e del correlato
provvedimento L. 133 hanno costituito per la
FLP un vero e proprio “vulnus” sul fronte
delle relazioni sindacali nel pubblico impiego;
infatti aver normato unilateralmente  materie
precedentemente oggetto di contratto è stato
forse più pesante che la scelta di penalizzare
i lavoratori pubblici attraverso pesanti tagli al
salario accessorio. In questo quadro, devono
essere ripristinate le regole del confronto fra le
parti, anche in considerazione del fatto che
l’Atto di indirizzo non tiene conto dei tagli già

avvenuti con la L. 133 e, per altro, detta
nuove regole senza alcun confronto preven-
tivo in sede politica sui rinnovi dei contratti
pubblici.

I benefici economici del biennio
2008-2009 e la chiusura delle code con-

trattuali
Per la FLP risultano assolutamente insuffi-
cienti le risorse assegnate al rinnovo del bien-
nio 2008-2009 (vacanza contrattuale di 8
euro per il 2008 e 60 euro medie lorde  men-
sili per il 2009) anche in relazione al dato
tendenziale di inflazione che supera abbon-
dantemente il 4% annuo; quanto sopra
anche in relazione ai tagli predisposti dalla
legge 133 a far data dall’1.1.2009 sul fronte
del salario accessorio, tagli che sono di incre-
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“Pe er la FLP risulta difficilmente
accettabile togliere con una
mano quote ingenti dei fondi di

produttività - con una media di 500
euro procapite a dipendente ministe-
riale - e con l’altra chiedere che le parti
disciplinino e, convalidino le scelte del
Ministro Brunetta.

dibile pesantezza e che riducono drastica-
mente il salario e, quindi, il regime di vita di
migliaia di lavoratori pubblici. Oltre a ciò, ri-
mane in sospeso la tornata delle code con-
trattuali di cui al CCNL del comparto
ministeri 2006-2009 per le quali l’atto di in-
dirizzo non prevede alcun momento di con-
fronto. Un particolare accenno deve essere
posto al possibile utilizzo nel pubblico del
“metodo Marchionne”.
Così come presentato dal Ministro Brunetta,
la scelta di voler rendere erogabile da subito
l’indennità di vacanza contrattuale e parte
degli aumenti contrattuali anche in mancanza
degli accordi sindacali, risolverebbe dei punti
molto marginali rispetto alle problematiche
più complessive realmente in campo. Se il
Ministro vuole veramente migliorare le condi-
zioni dei dipendenti pubblici anziché utiliz-
zare tali proposte per continuare una
propaganda mediatica personalistica, deve
innanzitutto adottare tale metodo per parifi-
care i lavoratori pubblici a quelli privati anche
per gli altri diritti attualmente non goduti, e
ci riferiamo in primis alla intera pensionabilità
di tutta la retribuzione salariale percepita, sia
nella sua componente fissa che in quella va-
riabile come avviene nel privato.  La ridefini-
zione del trattamento economico
fondamentale.  In questo contesto la FLP ri-
tiene prioritario, nel comparto dei ministeri,
procedere ad un accorpamento della cd. “in-
dennità di amministrazione” nella voce “sti-
pendio tabellare” per completare il disegno
inizialmente varato con il primo CCNL 1994
– 1997 che a suo tempo riportò all’interno
del contratto tutta una serie di voci retributive
fino ad allora regolamentate dalla legge. E’ da
tenere ben presente infatti che la “indennità
di amministrazione“, anche se formalmente
è annoverata come una voce di salario acces-
sorio al pari di tutte le altre forme di remune-

razione accessoria (straordinari, indennità di
turno, reperibilità, produttività), dalla sua isti-
tuzione ha sempre avuto una sua particolare
funzione integrativa dello stipendio tabellare,
tanto che tale componente di salario è inse-
rita nella busta paga mensile del dipendente
ministeriale al contrario di tutte le altre voci di
salario accessorio. Va quindi chiarito una
volta per tutte l’equivoco di fondo in cui in-
corre lo stesso Ministro quando classifica l’in-
dennità di amministrazione come una
indennità legata alla mera presenza sul posto
di lavoro. In mancanza di tale definitiva chia-
rificazione infatti potrebbe essere anche  ipo-
tizzabile una sua rivisitazione o eliminazione,
a fronte di quanto previsto nell’atto di indi-
rizzo. 

La “partita” dei fondi di produttività
Per la FLP risulta difficilmente accettabile to-
gliere con una mano quote ingenti dei fondi di
produttività - con una media di 500 euro pro-
capite a dipendente ministeriale - e con l’altra
chiedere che le parti disciplinino e, per certi
versi, convalidino le scelte del Ministro Bru-
netta. Riteniamo invece importante ripartire
dal precedente CCNL di comparto ed avviare
una ulteriore fase di analisi e di riflessione sui
modelli e sui criteri di carattere applicativo
per l’erogazione di tutto il salario accessorio e
di produttività. Queste le considerazioni da
noi esposte che sono state immediatamente
formalizzate con uno specifico documento in-
viato al Presidente dell’Aran, nel quale docu-
mento, per altro, abbiamo confermato,
nonostante la delicatissima fase vertenziale,
la nostra disponibilità a partecipare a tutte le
riunioni di carattere tecnico che verranno pro-
grammate in Agenzia. Successivamente, in
conseguenza delle valutazioni sopra esposte,
come CSE ed FLP, abbiamo richiesto un urgente
incontro con il Governo per affrontare, in un ta-
volo negoziale di carattere politico, gli aspetti
di una vertenza che sta assumendo, per gra-
vità ed importanza, carattere eccezionalità e
che deve avere risposte straordinarie conna-
turate ad una vera riforma del pubblico im-
piego non certo fatta attraverso spot mediatici
e provvedimenti unilaterali come quelli attuati
dal Ministro Brunetta. 
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Alla presenza di almeno 600 lavoratori
si è svolta  un’assemblea cittadina
degli uffici giudiziari di Roma indetta

dall’Associazione Nazionale Magistrati presso
l’aula Magna della Corte di Appello, che era
di fatto stracolma.
L’evento è stato ripreso dalla stampa (quoti-
diani nazionali e locali) e dalla televisione na-
zionale (RAI 1) e dalle tv locali.
L’assemblea si inserisce nel contesto delle
manifestazioni programmate in varie parti
d’Italia, a partire da Palermo lo scorso 23 set-
tembre e a seguire con altre città come Mi-
lano, Torino, Genova, Napoli ecc.., per
sensibilizzare tutto il personale giudiziario, i
Magistrati, gli avvocati e l’utenza, sul rischio
che corre la Giustizia italiana a seguito del-
l’approvazione del D.L. 112/08 convertito
nella legge 133 /2008 che riduce drastica-
mente le dotazioni organiche per altro già in
deficienza di circa 7000 unità a livello nazio-
nale e delle quali circa 1200 solo nella Re-
gione Lazio. La stessa norma riduce gli
stanziamenti economici per il Ministero della
Giustizia del 22 del 30 e del 40% nel triennio
2009-2011, peggiorando le condizioni di la-
voro con conseguente ricaduta negativa sulla
funzionalità dei servizi e rischiando anche la
chiusura di diversi Uffici Giudiziari.
Per quanto attiene invece l’ingiustificato in-
tervento sulle norme contrattuali quali per
esempio malattia, part-time, F.U.A., trasferi-
menti ecc…rende ancor più difficile la situa-
zione lavorativa poiché mortifica
ulteriormente tutti i lavoratori che con spirito
di abnegazione e sacrificio continuano a la-

vorare espletando mansioni superiori al pro-
prio livello senza aver mai ricevuto nessun ri-
conoscimento tranne quello del Ministro
Brunetta che ci continua a chiamare “fannul-
loni”.
Non è un caso che i colleghi di Palermo du-
rante la sudetta assemblea abbiano delibe-
rato all’unanimità di attenersi ai compiti di
istituto a cominciare dall’articolo 76 del  disp.
Att. C.p.c. . All’assemblea di Roma oltre alle
OO. SS. e ai rappresentanti dei Comitati di
lotta erano presenti i vertici dell’A.N.M. il Pre-
sidente Palamara, il Segretario Cascini ed il
responsabile della giunta esecutiva del Lazio
Dr. Auriemma e un rappresentante del O.U.A.
Avv. Oliva. Tutti gli interventi hanno sottoli-
neato l’importanza di questa manifestazione
unitaria che vede finalmente impegnati nella
lotta per gli stessi obiettivi tutti gli operatori
della giustizia.Per noi questo è un segnale
fondamentale che ci stimola ad andare avanti
nelle nostre iniziative e nelle nostre rivendi-
cazioni. E’ emerso con chiarezza che la no-
stra piattaforma è quella giusta in quanto
trova il consenso dei lavoratori dell’ammini-
strazione Giudiziaria, dei Magistrati e finan-
che degli Avvocati. E’ stato ribadito
all’unanimità che la ricollocazione del perso-
nale del D.O.G. è l’obiettivo prioritario da rag-
giungere in tempi celeri, senza la quale non è
possibile  cominciare neanche a discutere del
nuovo Contratto Integrativo.  Punto di par-
tenza è il protocollo d’intesa sottoscritto nel
novembre del 2006. Altro punto prioritario è
quello della pensionabilità  dell’indennità di
Amministrazione già per altro in godimento
dai dipendenti del DAP e della Giustizia Mi-

L’evento è stato ripreso
dalla stampa (quotidiani
nazionali e locali), dalla

televisione nazionale (RAI 1) e
dalle tv locali.

ASSEMBLEA DI MOBILITAZIONE

S i  inserisce nel contesto delle manifestazioni programmate in varie parti
d’Italia,  a partire da Palermo lo scorso 23 settembre e a seguire con altre

città come Milano, Torino, Genova, Napoli per sensibilizzare tutto il personale
giudiziario, i Magistrati, gli avvocati e l’utenza, sul rischio che corre la Giustizia
italiana a seguito dell’approvazione del D.L. 112/08

di Piero Piazza e Raimondo Castellana
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norile ( tanto per rimanere a casa nostra).
Inoltre è stata rilanciata la nostra proposta di
revoca  immediata del blocco dei trasferi-
menti relativi agli interpelli regolarmente
espletati e già notificati agli interessati. Que-
sto blocco ingiustificato, inammissibile ed il-
legittimo oltre a porre in essere un’attività
antisindacale da parte dell’amministrazione
(in quanto disattende un accordo tra le parti),
crea altresì un grave danno morale ed econo-
mico ai lavoratori che sicuri del trasferimento
hanno disdettato contratti di affitto mentre
altri hanno addirittura venduto le case e/o
iscritto i figli nelle scuole nella nuova resi-
denza. Il mandato che ha dato l’assemblea ci
consente di  richiedere con maggiore forza al
Governo e al Parlamento interventi urgenti sul
sistema Giustizia con la previsione di deroghe
rispetto ai tagli sugli organici, sulle risorse fi-
nanziarie con un provvedimento legislativo
che, tra le altre cose metta in campo un pro-
getto che preveda, con convinzione, un forte
aumento del bilancio della Giustizia inve-
stendo, in particolare, ingenti risorse finanzia-
rie fresche per il personale (RECUPERO DEI
CREDITI); un notevole potenziamento degli
organici degli uffici giudiziari; la copertura im-
mediata di tutti i  posti  vacanti una politica
di nuove assunzioni; il potenziamento delle
strutture; la formazione permanente del per-
sonale; l’avvio del processo telematico e l’in-
formatizzazione completa dei servizi; la
rideterminazione delle piante organiche, pre-
supposto imprescindibile per consentire effet-
tivamente la ricollocazione di tutto il
personale giudiziario; nonché un vero ricono-
scimento economico della professionalità dei
lavoratori. Tutti insieme abbiamo sottolineato
la grande emergenza Nazionale della giusti-
zia, specificando che in un paese dove non
funziona la giustizia non funziona nemmeno
la democrazia . Ci siamo lasciati con l’impe-
gno di monitorare costantemente la situa-
zione, con l’intenzione “reciproca” di porre in
essere tutte le iniziative di lotta necessarie
che verranno definite nella riunione “Concor-
data” tra le OO.SS., l’A.N.M. e i comitati di
lotta per il 9 ottobre alle ore 12,00. 

Al Sottosegretario di Stato 
Giacomo Caliendo 

Ministero delle Giustizia
Roma

Egr. Sottosegretario, 

In riscontro alla sua nota del 1° ottobre u.s. la scrivente O.
S. precisa quanto segue:

•relativamente al taglio del 10% alle dotazioni organiche
abbiamo già comunicato e continueremo a farlo la nostra
assoluta contrarietà a un'operazione che provocherà conse-
guenze funeste sulle condizioni di lavoro del personale del
Ministero della Giustizia e, soprattutto, sul servizio reso ai
cittadini. La FLP ha più volte chiesto la deroga di detto ta-
glio previsto dal DL 112/08 o in subordine la possibilità di
inserire il Ministero delle Giustizia nel comparto Sicurezza
che di fatto non subirà detta decurtazione;

•in ordine alla sospensione degli interpelli le sue spiegazioni non coincidono con il con-
tenuto del DL 112/08, convertito in Legge 133/08, che appunto all’art. 74 co 5° nel-
l’ultima parte recita ..… “sono fatte salve le procedure concorsuali e di mobilità avviate
alla data di entrata in vigore del presente decreto” pertanto, riteniamo il provvedimento
di sospensione adottato assolutamente ingiustificato e inopportuno. Insistiamo quindi,
nel richiedere la copia integrale della nota  datata 08/08/2008.m_dg DOG.43161, a
firma dell’allora Capo Dipartimento Claudio Castelli, trattandosi di una direttiva relativa
alla procedura di mobilità interna regolata dall’Accordo Nazionale del 27/03/2007 del
quale la scrivente O.S. è firmataria. Evidenziamo, inoltre, che tale decisione, a parere
della scrivente, abbia gravemente danneggiato il diritto alla famiglia creando a diversi
lavoratori anche un danno patrimoniale, poiché alcuni di loro hanno venduto la casa e
iscritto i loro figli nelle sedi di destinazione dei loro trasferimenti;
• per ciò che concerne la bozza della piattaforma per la discussione del nuovo C.C.I.,
riteniamo che prima debba essere sanata l’ingiustizia perpetrata nei confronti di tutto
il personale delle Cancellerie e Segreterie Giudiziarie attraverso l’immediata ricolloca-
zione di tutto il personale nella posizione economica e giuridica immediatamente supe-
riore dentro e tra le aree ai sensi dell’art. 10 co.4°, con conseguente rideterminazione
delle piante organiche in maniera conferente alle nuove esigenze e, solamente dopo
aver sanato detta ingiustizia, si potrà discutere del nuovo contratto collettivo integrativo
del Ministero della Giustizia.

Si fa notare che il personale giudiziario è l'unico che non è stato riqualificato nel com-
parto pubblico e, soprattutto, nello stesso Ministero.

In conclusione riteniamo utile, che Lei convochi urgentemente tutte le OO.SS per
spiegare quale soluzione l’Amministrazione intende adottare per risolvere l’annoso pro-
blema della ricollocazione di tutto il personale del DOG, dei trasferimenti, della trasfor-
mazione dei rapporti di lavoro da part-time a full-time ecc… ecc… .

In attesa di cortese e sollecito riscontro si porgono distinti saluti

Il Coordinatore Nazionale FLP Giustizia
(Piero Piazza)

LETTERA  AL  SOTTOSEGRETARIO
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FLP FINANZE: “BISOGNA REAGIRE E RIBELLARSI!”

Èpassato qualche mese dall’inizio della
mobilitazione dei lavoratori delle agen-
zie fiscali e  da qualche settimana la

lotta si va inasprendo. In alcune regioni i di-
sagi per le Agenzie iniziano ad essere forti e
si moltiplicano le pressioni nei confronti di la-
voratori e sindacati affinché la situazione torni
alla normalità ma purtroppo non basta. An-
cora vi sono regioni dove basta un direttore
che “tranquillizza” i lavoratori sul fatto che
prima o poi i soldi usci-
ranno, che tutto sarà pa-
gato ecc. ecc. per
convincere gli stessi a
uscire con il mezzo pro-
prio, a non chiedere
l’anticipo della missione,
a non fare, insomma, il
necessario per rivendi-
care la propria dignità e
i propri diritti. Ma per
comprendere quanto
siano vere le voci che
tutto si sistemerà per il
meglio basta leggere ciò
che ha detto il direttore
dell’Agenzia delle En-
trate durante l’audizione
alla Commissione Fi-
nanze della Camera lo scorso 1° ottobre, e
quanto dichiarato dall’ineffabile ministro Bru-
netta in un’intervista a Repubblica di venerdì
scorso e alla trasmissione “Domenica In” di
domenica 5 ottobre. Befera, dopo aver ma-
gnificato i risultati del   2007 e dei primi mesi
del 2008, su 12 pagine di audizione ha de-
dicato solo due righe ai tagli che gli stipendi
subiranno ma subito assicurando che:
“...l’Agenzia è pronta ad accettare nuovi
obiettivi sfidanti”, come dire che qualunque
cosa ci ordineranno di fare noi la faremo, a
prescindere. Il Ministro Brunetta ha negato,

durante l’intervista citata, che vi siano tagli
agli stipendi quando si è in malattia dichia-
rando che : “…non viene decurtato lo stipen-
dio ma non viene dato il salario accessorio,
che è legato alla presenza”. 
E lo ha ribadito durante la trasmissione tv
“Domenica In”  quando, rispondendo ad una
lavoratrice che lamentava di aver dovuto
prendere un giorno di ferie anziché di malat-
tia per una colica renale onde non vedersi de-

curtato il salario, ha detto
che la signora era male infor-
mata perché non viene de-
curtato lo stipendio ma solo i
10-15 euro che sono legati
alla presenza. Se non l’aveste
capito, il Ministro si riferiva
all’indennità di amministra-
zione, che evidentemente
non considera stipendio ma
salario accessorio. Cioè si ri-
feriva al 25 % circa del no-
stro salario (tanto
rappresenta l’indennità di
agenzia, vedere i cedolini per
credere) che, secondo lui,
può anche essere decurtato.
Altro che il reintegro dei fondi
del comma 165 per pagare

indennità e produttività. Se non si reagisce
questi per fare cassa attaccheranno pure l’in-
dennità di agenzia, tanto è salario accessorio
e dove sta scritto (qualcuno lo ha già detto)
che si devono prendere dei soldi solo perché
si va a lavorare al mattino?Di fronte a tutto
questo abbiamo una sola strada: ribellarci,
con l’unico strumento che abbiamo a dispo-
sizione, il nostro lavoro. E abbiamo poco
tempo perché l’ultimo treno per cambiare le
norme e cancellare gli abusi è la legge finan-
ziaria prossima. Se non cambia qualcosa in
quella sede, non si pagheranno più indennità,

quote fisse di FUA, passaggi economici e
forse qualcuno, se i lavoratori dimostrano di
accettare qualunque cosa, metterà in dubbio
la stessa esistenza dell’indennità di agenzia.
Leggiamo in questi giorni di lettere, raccolte
di firme, scioperi. Bene, pur avendo noi
espresso più volte scetticismo sulla possibilità
che i normali mezzi di protesta possano fun-
zionare con un governo come questo, nel
dubbio continuiamo ad invitare tutti i lavora-
tori a partecipare ad ogni forma di agitazione.
Ma la forma di agitazione che può davvero
fare la differenza è il blocco delle lavorazioni
dentro gli uffici, il mancato raggiungimento
degli obiettivi attraverso una lotta pacifica che
dimostri che non siamo fannulloni e assentei-
sti e che senza la nostra buona volontà non
c’è servizio pubblico che tenga.  Anziché cro-
cifiggerci ogni giorno il Ministro Brunetta deve
essere costretto a fare marcia indietro dalla
nostra forza, altro che chiamarci fannulloni!!!

I n alcune regioni i disagi per le Agenzie iniziano ad essere forti e si moltiplicano le pressioni
nei confronti di lavoratori e sindacati affinché la situazione torni alla normalità

La forma di agitazione
che può davvero fare la
differenza è il blocco

delle lavorazioni dentro gli uf-
fici, il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi attraverso
una lotta pacifica che dimostri
che non siamo fannulloni e as-
senteisti e che senza la nostra
buona volontà non c’è servizio
pubblico che tenga.
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S
i rappresentano, di seguito gli spunti di riflessione in or-
dine alle problematiche scaturenti dell’incontro
Aran/OO.SS. svoltosi in data odierna, sviluppate nell’in-

tervento del rappresentante della scrivente Fe-
derazione:

Il ruolo del sindacato nelle nuove tornate
contrattuali

L’emanazione del D.L. 112 e del correlato prov-
vedimento L. 133 hanno costituito per la FLP
un vero e proprio “vulnus” sul fronte delle rela-
zioni sindacali nel pubblico impiego; infatti aver
normato unilateralmente su materie preceden-
temente oggetto di contratto è stato forse più
pesante che la scelta di penalizzare i lavoratori
pubblici attraverso pesanti tagli al salario acces-
sorio.
In questo quadro, devono essere ripristinate le regole del con-
fronto fra le parti, anche in considerazione del fatto che l’Atto
di indirizzo non tiene conto dei tagli già avvenuti con la L.
133 e detta nuove regole senza alcun confronto preventivo in
sede politica sui rinnovi dei contratti pubblici.

I benefici economici del biennio 2008-2009 e la chiusura
delle code contrattuali

Per la FLP risultano assolutamente insufficienti le risorse as-
segnate al rinnovo del biennio 2008-2009 (vacanza contrat-
tuale di 8 euro per il 2008 e 60 euro medie lorde  mensili per
il 2009) anche in relazione al dato tendenziale di inflazione
che supera abbondantemente il 4% annuo; quanto sopra
anche a fronte dei tagli predisposti dalla legge 133 a far data
dall’1.1.2009 sul fronte del salario accessorio, tagli che sono
di incredibile pesantezza e che riducono drasticamente il sa-

lario e, quindi, il regime di vita di migliaia di lavoratori pub-
blici. Oltre a ciò, rimane in sospeso la tornata delle code con-
trattuali di cui al CCNL del comparto ministeri 2006-2009

per le quali l’atto di indirizzo non prevede alcun
momento di confronto. Un particolare accenno
deve essere posto al possibile utilizzo nel pub-
blico del “metodo Marchionne”.
Così come presentato dal Ministro Brunetta, la
scelta di voler rendere erogabile da subito l’in-
dennità di vacanza contrattuale e parte degli
aumenti contrattuali anche in mancanza degli
accordi sindacali, risolverebbe dei punti molto
marginali rispetto alle problematiche più com-
plessive realmente in campo.
Se il Ministro vuole veramente migliorare le
condizioni dei dipendenti pubblici anziché uti-
lizzare tali proposte per continuare una propa-

ganda mediatica personalistica, deve adottare tale metodo per
parificare i lavoratori pubblici a quelli privati anche per gli altri
diritti attualmente non goduti, e ci riferiamo in primis alla in-
tera pensionabilità di tutta la retribuzione salariale percepita,
sia nella sua componente fissa che in quella variabile come
avviene nel privato.

La ridefinizione del trattamento economico fondamentale

In questo contesto la FLP ritiene prioritario, nel comparto dei
ministeri, procedere ad un accorpamento della cd. “indennità
di amministrazione” nella voce “stipendio tabellare” per com-
pletare il disegno inizialmente varato con il primo CCNL 1994
– 97 che a suo tempo riportò all’interno del contratto tutta
una serie di voci retributive fino ad allora regolamentate dalla
legge.
E’ da tenere ben presente infatti che la “indennità di ammini-
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Ministro per la Pubblica
Amministrazione e l’Innovazione

Prof. Renato Brunetta          
ROMA

Egregio sig. Ministro,

in relazione agli esiti dell’incontro tenutosi
in data odierna presso l’ARAN relativo all’avvio
delle trattative per il rinnovo del CCNL del com-
parto dei ministeri - 2° biennio economico 2008 –
2009, con la presente si richiede un urgente in-
contro alla S.V. teso a rappresentare le posizioni
della scrivente Confederazione e della propria Or-
ganizzazione di categoria (FLP) in ordine ai rinnovi
dei contratti del pubblico impiego, di cui condivi-
diamo l’esigenza di un rapido rinnovo.

Distinti saluti.
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strazione“, anche se formalmente è annoverata come una voce
di salario accessorio al pari di tutte le altre forme di remune-
razione accessoria (straordinari, indennità di turno, reperibilità,
produttività), dalla sua istituzione ha sempre avuto una sua
particolare funzione integrativa dello stipendio tabellare, tanto
che tale componente di salario è inserita nella busta paga men-
sile del dipendente ministeriale al contrario di tutte le altre voci
di salario accessorio.
Va quindi chiarito una volta per tutte l’equivoco di fondo in cui
incorre lo stesso Ministro quando classifica l’indennità di am-
ministrazione come una indennità legata alla mera presenza
sul posto di lavoro. In mancanza di tale definitiva chiarifica-
zione infatti potrebbe essere anche  ipotizzabile una sua rivisi-
tazione o eliminazione, a fronte di quanto previsto nell’atto di
indirizzo. 

La “partita” dei fondi di produttività

Per la FLP risulta difficilmente accettabile togliere con una
mano quote ingenti dei fondi di produttività - con una media
di 500 euro procapite a dipendente ministeriale - e con l’altra
chiedere che le parti disciplinino e, per certi versi, convalidino
le scelte del Ministro Brunetta. Riteniamo invece importante ri-
partire dal precedente CCNL di comparto ed avviare una ulte-
riore fase di analisi e di riflessione sui modelli e sui criteri di
carattere applicativo per l’erogazione di tutto il salario acces-
sorio e di produttività.  A fronte delle considerazione soprae-
sposte, la FLP da un lato ritiene necessario una verifica di
carattere politico con il Governo che consenta il concreto avvio
di un possibile e sempre auspicabile confronto sul tema della
riforma della pubblica amministrazione, dall’altro conferma la
propria disponibilità al percorso in sede Aran che però sia fun-
zionale ad un progetto caratterizzato non solamente da tagli e
penalizzazioni.

P er la FLP risulta difficilmente
accettabile togliere con una mano
quote ingenti dei fondi di produttività

- con una media di 500 euro procapite a dipen-
dente ministeriale - e con l’altra chiedere che le
parti disciplinino e, per certi versi, convalidino
le scelte del Ministro Brunetta.

LETTERA AL MINISTRO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA

IIll  SSeeggrreettaarriioo  GGeenneerraallee  FFLLPP
MMaarrccoo  CCaarrlloommaaggnnoo
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L’ATTO DI INDIRIZZO PER LA 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVO  NAZIONALE 

DEL COMPARTO MINISTERI PER IL BIENNIO
ECONOMICO 2008/2009.

L’ATTO DI INDIRIZZO 

NELLE PAGINE SEGUENTI
VIENE RIPORTATO IL TESTO

DELL’ATTO  DI INDIRIZZO PER
LA CONTRATTAZIONE COL-

LETTIVA FIRMATA DAL MINI-
STRO DELLA FUNZIONE

PUBBLICA RENATO BRUNETTA.
IL TESTO PUO’ ESSERE SCARI-

CATO SUL SITO DEL MINI-
STERO DELLA FUNZIONE

PUBBLICA WWW.FUNZIONE
PUBBLICA.IT

P er la FLP risultano assoluta-
mente insufficienti le risorse asse-
gnate al rinnovo del biennio

2008-2009 (vacanza contrattuale di 8 euro per il
2008 e 60 euro medie lorde  mensili per il 2009)
anche in relazione al dato tendenziale di infla-
zione che supera abbondantemente il 4% annuo.
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PROPOSTA DI LEGGE 1229.  
LA RIFORMA PENSIONISTICA

Numerose e preoccupate  telefonate degli iscritti che chiamano
la FLP per sapere notizie precise della proposta di legge n.1299
presentata alla Camera ma è soltanto... una proposta di legge. 

di Paquale Nardone

Numerose e preoccupate  telefonate
degli iscritti che telefonano alla FLP
per sapere notizie più precise della

proposta di legge n.1299 presentata alla Ca-
mera da un manipolo di deputati (primo fir-
matario Cazzola) per il completamento della
riforma del sistema previdenziale avviata con
la legge 243/2004, rendono opportuno chia-
rire meglio gli ambiti di detta proposta.
Innanzitutto  non è legge ...è proposta di
legge che deve chiaramente percorrere tutto
l’iter previsto per l’eventuale approvazione tra
Commissioni parlamentari, confronti con le
parti sociali,  Camera, Senato, con tempi per
la definitiva approvazione che, riteniamo, non
possano rispettare almeno le date più vicine
previste dalla stessa proposta. 
Sulle stime della Ragioneria Generale dello
Stato relative agli effetti finanziari della legge
243/2004 proiettati sul sistema pensionistico
futuro che non solo ha problemi di sostenibi-
lità, ma anche di adeguamento dei tratta-
menti in un contesto di prolungamento della
vita attiva, e che studiano l’andamento pen-
sionistico per il prossimo mezzo secolo, la

proposta di legge ritiene necessario l’innalza-
mento dell’età pensionabile minima.

Art. 1- La proposta di legge delega il Governo

a legiferare, entro dodici mesi dalla data di
approvazione della legge, per:
a) l’accesso alla pensione calcolata con il si-
stema contributivo è previsto per le donne dal
01.01.2010 all’età di 61 anni e dal
01.01.2012 all’età di 62 anni. Per tali pen-

sionande vengono meno le finestre attual-
mente in vigore per le pensioni di vecchiaia
con l’erogazione della pensione dal mese suc-
cessivo al soddisfacimento dei requisiti di
legge.
b) Revisione dei coefficienti di trasformazione
per le pensioni contributive con esclusione
dei lavoratori parasubordinati a cui si appli-
cano i vecchi coefficienti.
c) Estensione del calcolo contributivo PRO
RATA a tutte le categorie dal 01.01.2009
anche in presenza di una anzianità assicura-
tiva superiore ai 18 anni alla data del
31.12.1995 ( cioè la pensione verrebbe cal-
colata sommando una prima quota quantifi-
cata con il sistema retributivo per i contributi
versati al 31.12.2008 ad una seconda con-
siderata con i contributi maturati dal
01.01.2009 con il sistema contributivo).
d) Previsione del raddoppio della contribu-
zione figurativa per maternità fino ad un mas-
simo di due anni.
e) Revisione dei requisiti reddituali per con-
sentire l’integrazione al trattamento minimo
della pensione del coniuge che versa in disa-

L’accesso alla pensione calcolata
con il sistema contributivo è
previsto per le donne dal

01.01.2010 all’età di 61 anni e dal
01.01.2012 all’età di 62 anni. Per tali
pensionande vengono meno le finestre
attualmente in vigore per le pensioni
di vecchiaia con l’erogazione della
pensione dal mese successivo al sod-
disfacimento dei requisiti di legge.
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giate condizioni economiche.

Art. 2 - Il Governo viene delegato a legiferare
entro 6 mesi per nuove norme tese ad incen-
tivare la previdenza complementare, mai par-
tita nel settore Pubblico (esclusa la Scuola);

Art. 3 – Sempre entro 6 mesi il Governo deve
emanare decreti legislativi per riordinare gli
Enti previdenziali che si ridurrebbero a tre:
INPS, INPDAP e INAIL, con la previsione che
le parti sociali presenti nel CNEL facciano
parte dei Consigli di Amministrazione, fa-
cendo scomparire Comitati Provinciali e Re-
gionali.

Art. 4 – Entro 18 mesi il Governo va ad ema-
nare norme per:

a) prevedere una aliquota contributiva unica
pari a 24% per tutti i nuovi occupati, con
aspettativa di un trattamento pensionistico di
base a carico della fiscalità nella misura
prevista per l’assegno sociale a condizione
che si possa far valere almeno 10 anni di ef-
fettiva contribuzione;

b) rivedere il sistema di perequazione auto-
matica nelle pensioni contributive.

Art. 5 – si amplia la possibilità di ottenere la
pensione di reversibilità per il figlio maggio-
renne che abbia un lavoro retribuito in misura
tal da essere comunque considerato fiscal-
mente a carico;

Art. 6 – viene estesa anche ai lavoratori pa-
rasubordinati la tutela sulla automaticità delle
prestazioni e la possibilità per gli stessi di ri-
valersi nei confronti dei committenti inadem-
pienti negli obblighi assicurativi;

Con gli artt. 7 e 8 vengono stabiliti tempi e
modi per l’emanazione dei decreti legislativi
delegati previsti dalla proposta di legge e le
previsioni di copertura finanziaria.
Sperando di aver reso meno confuso l’attuale
panorama pensionistico, siamo a disposi-
zione per chiarimenti, ma tutti dobbiamo
stare  attenti e vigili  ai lavori camerali.

Nella pagina seguente si riporta
l’iter per la trascrizione della pro-

posta di legge.  
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In data 06.08.2008 il Decreto 112 del 25.06.2008 (…quello di Brunetta) è stato convertito in Legge: la n° 133 del 2008, senza aver variato
tra gli altri, l’art. 72 che con i primi commi prevede la possibilità di restare a casa per i cinque anni che precedono la maturazione dell’anzianità
contributiva di 40 anni, percependo il 50% della retribuzione , ma potendo svolgere attività di lavoro autonomo (sic!).

Questo articolato di nuova …impostazione politica, a prescindere dal fatto che non conosce la realtà dei dipendenti pubblici con tutti questi anni
di servizio…, è contraddittorio e sta creando notevoli problemi di interpretazione per quei pochi dipendenti che vorrebbero sfruttare questo comma,
in quanto il comma 4 recita che  il dipendente ha diritto al trattamento di quiescenza  che sarebbe spettato se fosse rimasto in servizio… all’atto
del collocamento a riposo …per raggiunti limiti di età, e non parla più di anzianità contributiva raggiunta .
La FLP sta interessando l’INPS e l’INPDAP per un pronunciamento, anzi chiarimento, magari con l’emissione di apposite circolari operative ed ap-
plicative. L’INPS si è attivata ed a i responsabili del settore a livello nazionale si son presi alcuni giorni per esprimersi.

Come abbiamo gia detto in precedenti notiziari, l’art 72 della Legge 133 /08 ha , come obiettivo,  forse, rendere più difficile la permanenza
in servizio dei dipendenti oltre i limiti massimi previsti dalle leggi in vigore (65 anni).  Infatti il comma 11 attribuisce all’Amministrazione
pubblica l’autorità di licenziare con preavviso di 6 (sei)  mesi  i propri dipendenti che abbiano raggiunto l’anzianità massima contributiva

di 40 anni. La domanda sorge spontanea. Quali criteri saranno adottati per scegliere i “ vecchi” da mandare a casa? 
Si ispireranno alle purghe hitleriane ? Sarà lo “spoil system” a decidere? Nulla è detto, anzi scritto, il che lascia presupporre che valutazioni di-
screzionali da effettuarcaso per caso imporranno la selezione. Ma le considerazioni di ordine prettamente economico, alla fine, prevarranno o
no, su quelle che tengono in debito conto dell’esperienza e la professionalità di chi conosce il “mestiere” da tanti anni, per evitare lo sfascio
completo dell’Amministrazione ?

In merito al discusso punto circa il calcolo contributivo PRO RATA a tutte le categorie a decorrere dal 01.01.2009, anche in presenza di una
anzianità  superiore ai 18 anni di eta’ alla data del 31.12.1995, due degli estensori della proposta, gli onorevoli  Giuliano Cazzola e Nino  Lo
Presti, hanno emesso una nota in questi giorni che andrebbe  a garantire i diritti acquisiti, e rassicurare sulle intenzioni  del Parlamento,  nota

che, comunque,   vi trascriviamo integralmente.
“Con riferimento alle preoccupazioni sorte a proposito della PDL n. 1299, nella parte in cui art.1 lettera d), si prevede l’applicazione del calcolo
contributivo con decorrenza 1 gennaio 200, intendiamo precisare quanto segue. Il termine “pro rata” sta a significare che tale applicazione ri-
guarderebbe soltanto i periodi successivi al primo gennaio 2009, mentre per il periodo fino al 31 dicembre 2008 continuerebbe ad essere
applicato il sistema retributivo agli aventi diritto. Tuttavia i proponenti, in ragione delle preoccupazioni manifestate da più parti e considerando
che allo stato non è prevista la calendarizzazione della proposta di legge, perché non vi è volontà politica da parte del governo di modificare il si-
stema previdenziale, comunicano che, ove venisse avviato l’esame del provvedimento, la norma citata sarebbe soppressa.

Cordialmente  F.to    on. Giuliano Cazzola e on. Nino Lo Presti 

Decreto Brunetta - art. 72 - 1°puntata
Prepensionamenti e lavoro autonomo

Proposta di legge   n. 1299 
Qualcosa si muove :

retromarcia di  Cazzola / Lo Presti

Decreto Brunetta - art. 72 - 2°puntata
Prepensionamenti e lavoro autonomo
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Presso la D.G. per il Personale Civile,
alla presenza degli Stati Maggiori e di
Segredifesa,  è proseguito il confronto

tecnico sul Nuovo Ordinamento Professionale
(N.O.P.),  e più precisamente sul “Settore Tec-
nico Scientifico Informatico”.  Nell’ultima riu-
nione l’Amministrazione aveva proposto di
individuare sei profili professionali di area 2^
- F1  così articolati: “operatore tecnico per i
sistemi elettrici ed elettromeccanici”;  “opera-
tore tecnico optoelettronico e te-
lecomunicazioni”; “operatore
tecnico edile”; “operatore tecnico
nautico”; “operatore tecnico per
le lavorazioni e la meccanica”;
“operatore tecnico chimico fi-
sico”, a cui era associata la pre-
visione di corrispondenti profili di
area 2^ - F2 (profili di “assi-
stente tecnico”) e di area 3^
(profili di “funzionario tecnico”),
che configurano nella sostanza
sei specifici  settori professionali, con precise
specificità d’impiego e con percorsi professio-
nali lineari.  Sotto questo profilo, “questa
nuova configurazione del “Settoretecnico-
scientifico-informatico”, che appare sostan-
zialmente articolato in sei “sotto-settori”,
viene incontro alle richieste che abbiamo pre-
sentato nella nostra piattaforma e dà risposta
alle esigenze che abbiamo ripetutamente rap-
presentato al tavolo di confronto,  per  una
articolazione dell’area  tecnica del nostro Mi-
nistero che tenga conto della particolarità,
della complessità e della specificità  delle la-
vorazioni della Difesa”.   L’ultima  riunione  a
Persociv è stata preceduta da una riunione
delle OO.SS. nazionali della Difesa FLP  –
CGIL – CISL – UIL  e UNSA,  che si è tenuta

nella giornata passate e che è servita a met-
tere a punto una proposta unitaria in merito
all’articolazione e ai contenuti professionali
dei profili di area 2^ - F2 (profili di “assi-
stente”),  proposta che è stata consegnata in
data odierna all’A.D. , che si è riservata una
attenta valutazione al riguardo. Detta propo-
sta unitaria, in estrema sintesi, prevede 12
profili di “assistente”,  che rappresentano gli

sviluppi professionali dei profili
di area 2^-F1 (“operatore”).  In
particolare,  in relazione alla
proposta dell’Amministrazione
che prevedeva gli specifici profili
di  “assistente tecnico fale-
gname”, “assistente tecnico ver-
niciatore” e “assistente tecnico
idraulico”, la nostra proposta
unitaria prevede l’individuazione
di un unico  profilo che abbiamo
pensato di denominare “Assi-
stente tecnico per le manuten-

zioni”. Nelle more della risposta
dell’Amministrazione, e allo scopo di definire
in modo più compiuto ed organico la propo-
sta complessiva relativa al  “Settore Tecnico,
Scientifico, Informatico”,   insieme a CGIL,
CISL, UIL e UNSA abbiamo deciso di ritro-
varci la prossima settimana per completare
la proposta unitaria del Settore in argomento,
mettendo a punto anche una ulteriore propo-
sta unitaria che riguarda questa volta le de-
claratorie dei profili di area 3^ (profli di
“funzionario tecnico”), presumibilmente si
dovrebbe completare il confronto tecnico in
merito al settore in argomento.

Prosegue il confronto tecnico con l’A.D. sulla
riforma dell’Ordinamento professionale 

PROPOSTA UNITARIA PER I PROFILI DI
AREA 2^- F2 DEL SETTORE TECNICO

di Giancarlo PittelIi

Insieme a CGIL, CISL, UIL e UNSA
abbiamo deciso di ritrovarci la
prossima settimana per completare

la proposta unitaria del Settore in ar-
gomento,  mettendo a punto anche una
ulteriore proposta unitaria che ri-
guarda questa volta le declaratorie dei
profili di area 3^ 
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La Pattuglia Acrobatica Nazionale (P.A.N.)
si considera, a buon diritto, l'erede del-
l'acrobazia aerea militare collettiva che

ha avuto la sua prima espressione presso la
scuola di Campoformido nel 1930 e chiude
l'anello storico che in questo arco di tempo
ha visto i più prestigiosi reparti misurarsi in
nome del Colonnello Rino Corso Fougier, pio-
niere ed iniziatore del volo acrobatico.
Fougier convinse lo Stato Maggiore che il per-
fetto pilota in senso sportivo poteva poi, come
militare, utilizzare con la massima efficacia
l'aeroplano nel suo impiego bellico ed acqui-
stare sicurezza, padronanza, sensibilità e co-
ordinazione in qualsiasi assetto di volo. La
prima formazione consisteva in 5 Fiat C.R.20
e già l'8 giugno 1930 alla prima manifesta-
zione aerea, chiamata Giornata dell'Ala, que-
sti aerei si esibirono in una bomba, una figura

analoga alla bomba attuale. Negli anni prece-
denti alla seconda guerra mondiale la pattu-
glia della Regia Aeronautica partecipò a varie
manifestazioni. Da notare è che nel 1932 si
impiegarono apparecchi Breda Ba.19 , nel
1934 Fiat C.R.30 e dal 1936 Fiat C.R.32.
Dopo l'inevitabile parentesi del periodo 1939-
1945 la pattuglia acrobatica fu sciolta e si ri-
formò solo nel 1950. A partire da quell'anno
si susseguirono varie pattuglie acrobatiche:
1950-1952 Cavallino Rampante, pattuglia
appartenente al 4° Stormo, su velivoli de Ha-
villand D.H.100 Vampire; 1953-1955 Getti
Tonanti, della V aerobrigata, su F-84G;
1955-1956 Tigri Bianche, 51-esima aerobri-
gata, su F-84G; 1956-1957 Cavallino Ram-
pante, IV aerobrigata, su F-86E "Sabre'";
1957-1959 Diavoli Rossi, VI aerobrigata, su
F-84F; 1956-1957 Lanceri Neri, II aerobri-

gata, su F-86E "Sabre'; 1959-1960 Getti To-
nanti, V aerobrigata, su F-84F. Queste entra-
rono nella leggenda.  Verso la fine del 1960
si decise di terminare questa turnazione tra i
vari stormi e di fondare una Pattuglia Acro-
batica Nazionale con sede stabile sull'aero-
porto di Rivolto del Friuli. Nacque così il 313°
Gruppo Addestramento Acrobatico "Frecce
Tricolori", che operativo dal 1961 e con la for-
mazione di nove velivoli più il solista, volando
dapprima su F-86E fino al 1963 e successi-
vamente sui cacciabombardieri Fiat G-91
modificati per l'evento, per poi passare nel
1982 sugli attuali MB-339A PAN, costituisce
la più numerosa compagine acrobatica del
mondo ed è universalmente riconosciuta
come una delle più prestigiose. L'addestra-
mento al volo acrobatico raggiunge la sua
massima espressione presso la PAN e si rea-
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lizza con una serie di figure che sono un na-
turale modo di essere per un insieme di veli-
voli che si muovono nelle tre dimensioni dello
spazio.  Gli aerei della PAN che si esibiscono
sono ben 10, ovvero 9 velivoli ed un solista.
I piloti assegnati alla PAN provengono da tutti
i reparti da caccia dell'Aeronautica MIlitare e
la loro scelta è basata sulla volontarietà indi-
viduale tra una rosa di candidati aventi parti-
colari caratteristiche personali e professionali.
La perizia di cui danno prova è frutto di una
seria disciplina morale, di entusiasmo e di
ben servire il proprio paese. Scelta rappresen-
tanza dell'Aeronautica Militare dei giorni no-
stri, il loro addestramento non è limitato
all'aspetto acrobatico ma comprende attività
operative ed esercitazioni a fuoco per mante-
nere la qualifica di "pronto al combattimento".
Per essere ammessi nella PAN occorre essere
ufficiali dei corsi regolari o di complemento,
aver accumulato almeno 1000 ore di volo ed
essere "Combat Ready" nella specialità di pro-
venienza, ed un'età anagrafica compresa tra i
25 e i 30 anni. Attualmente il 313o Gruppo
di Addestramento Acrobatico "Frecce Trico-
lori", ha il compito di rappresentare l'Italia e
l'A.M. e, a livello operativo, di effettuare mis-
sioni di supporto tattico alle forze di superfi-
cie, terrestri e navali. Ogni anno vengono
assegnati alle "Frecce Tricolori" 1 o 2 nuovi
piloti, scelti fra i più esperti dei Reparti da
caccia dell'Aeronautica Militare. Dopo l'ultima
manifestazione della stagione i neoassegnati,
assieme ai piloti titolari che cambiano posi-
zione all'interno della formazione, iniziano
l'addestramento acrobatico sotto la supervi-
sione dei piloti più anziani. Durante il periodo
invernale tutti i piloti, parallelamente all'ad-
destramento acrobatico, conseguono prima e
mantengono poi la qualifica di "Pronto al
Combattimento" per operazioni di supporto
aereo offensivo in appoggio alle forze terrestri.
Sotto la guida del comandante, la formazione
è pronta, dall'inizio di maggio, a presentare il
peculiare ed "unico" programma di volo delle
"Frecce Tricolori". La Storia della Pattuglia
Acrobatica Nazionale delle "Frecce Tricolori"
oltre che costituire motivo di vanto e fonte di
stima per la nostra Aeronautica Militare, co-
stituisce un valido punto di riferimento per
migliaia di persone appassionate ed entusia-
ste, che concretizzano i loro sentimenti di ri-
spetto e ammirazione, attraverso la
costituzione di appositi sodalizi. Ma prima di
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tutto è doveroso ricordare quei Piloti Acroba-
tici, che in circostanze tragiche e di servizio,
si immolarono per il bene della Nazione,
mentre purtroppo rimane tragicamente vivo
nella nostra memoria, il grave incidente oc-
corso sulla Base Militare di Ramstein.
Una tragedia che non si potrà mai dimenti-
care, perché furono coinvolti, oltre ai nostri
Piloti, anche civili che ignari assistevano alle
evoluzioni della nostra Pattuglia Acrobatica
Nazionale. Seguì ovviamente un periodo di
smarrimento, con reazioni comprensibili, ne-
gative, e minaccia di chiusura in Italia di que-
ste esibizioni, con il rischio di sopprimere
addirittura il nostro "Team Acrobatico" da
sempre stato il fiore all'occhiello e punta di
diamante della nostra Aeronautica Militare,
invidiata da tutto il mondo, per la bravura, e
professionalità, universalmente riconosciuta
tra le più prestigiose.
Prevalse la ragione del buon senso, e l'entu-
siasmo di sempre non solo non fu intaccato,
ma ottenne l'effetto contrario, aumentando
giorno dopo giorno la dimostrazione di stima
e di affetto verso gli uomini della nostra Pat-
tuglia Acrobatica Nazionale, dando un contri-
buto di sostegno al suggerimento del grave
turbamento e dello sconforto. La manifesta-
zione più tangibile è stata la costituzione dei
Club Frecce Tricolori, che parte dal 1° Club
promotore di Pieve di Soligo il 31 Marzo
1989, per poi estendersi in tutto il territorio

Nazionale, da Treviso a Palermo con alcuni
paesi stranieri come Australia, Austria, Emi-
rati Arabi Uniti e Germania. La livrea dei suoi
aeroplani è data dalla caratteristica banda tri-
colore che attraversa la fiancata dell'aereo su
sfondo blu. L'addome dell'aeroplano è grigio
chiaro mentre i numeri di formazione sono
degli adesivi gialli. Ai classici Aermacchi MB-
339 in forza all' Aeronautica Militare Italiana
sono stati tolti i serbatoi delle ali. Tali serbatoi
vengono prontamente riabilitati nei tratti di
volo a lungo raggio. Il 28 agosto 1988 la PAN
fu protagonista dell'incidente di Ramstein, in
cui persero la vita 3 piloti e 67 spettatori. Do-
menica 28 agosto 1988, durante l'Airshow
Flugtag '88 nella base statunitense di Ram-
stein (Germania), l'esibizione acrobatica delle
Frecce Tricolori, la pattuglia acrobatica ita-
liana, si trasformò in tragedia. Durante l'ese-
cuzione della figura detta del "Cardioide", gli
Aermacchi MB-339 del Tenente Colonnello
Ivo Nutarelli (Pony 10 della formazione), del
Tenente Colonnello Mario Naldini (Pony 1) e
del Capitano Giorgio Alessio (Pony 2) entra-
rono in collisione ad un'altezza di circa 40
metri dal suolo. Gli aerei numero 1 e 2 preci-
pitarono in fiamme ai lati della pista. Il terzo
aereo, sempre in fiamme, si abbatté sulla
folla. Oltre ai tre piloti, persero la vita 67
spettatori (51 il giorno dell'incidente e 16
nelle settimane successive, deceduti a causa
delle ustioni riportate), per la maggior parte

tedeschi: tra essi, molti bambini. I feriti, rico-
verati in 46 ospedali, furono circa 1.000, di
cui 347 gravi. In seguito alla tragedia di
Ramstein, furono riviste le misure di sicurezza
nelle esibizioni aeree, allontanando il pub-
blico dall'area delle evoluzioni acrobatiche. I
resti delle frecce tricolori coinvolte si possono
vedere presso il Museo dell'Aviazione di Ri-
mini dove una lapide commemorativa ricorda
i morti di questo tragico incidente. Nel mag-
gio 2006 in un'intervista la senatrice Lidia
Menapace le definì inutili, rumorose ed inqui-
nanti, chiedendone lo scioglimento. La di-
chiarazione suscitò numerose proteste
bipartisan. Da alcuni anni le esibizioni della
PAN si chiudono con la formazione al com-
pleto che disegna nel cielo un tricolore lungo
5 Km mentre dagli altoparlanti la voce di Lu-
ciano Pavarotti intona il finale di Nessun
dorma per l'intera durata del passaggio. La
prima realizzazione di questa manovra av-
venne a Pratica di Mare (Roma) durante la
cerimonia di addio all' F-104 Starfighter e
questo valse alle Frecce Tricolori il record
mondiale per la bandiera nazionale più lunga
mai realizzata. 




